
1) il direttore di ricerca deve avere una laurea statistica o sociologica? 
io di anni di esperienza ne ho 25 (purtroppo), ma sono laureata in lettere, anche se 
ormai la mia formazione "informale" è proprio metodologica e sociologica. Almeno 
voi dell'Isfol lo fate il riconoscimento delle competenze comunque acquisite?  
 
Conta l’esperienza acquisita. 
Però, a parità di esperienza, chi dovesse produrre una laurea in Sociologia e magari 
anche un dottorato di ricerca in metodologia della ricerca non potrà non avere un qualche 
vantaggio in termini di punteggio, ma ribadisco che è l’esperienza acquisita ad essere 
considerata. 
 

2)  per i requisiti delle tre indagini: devono essere indagini solo ed esclusivamente 
sui giovani 15-34 anni oppure possono essere indagini più ampie in cui ci si è 
focalizzati anche su questa fascia d'età, basta che siano crca 1000 giovani? 

Possono essere anche indagini più ampie, ma il focus deve essere in questa fascia di età. 
La vera specificità sta nella metodologia, che deve prevedere l’utilizzo di tecniche di 
indagine qualitative, in quanto noi non privilegiamo in questa ricerca gli aspetti statistici, 

quanto piuttosto quelli conoscitivi delle caratteristiche sociali del fenomeno 
 

3) ed a questo proposito, per dimensioni analoghe si intende dal punto di vista 
numerico (circa 1000 giovani) o finanziario (indagini qualitative sui giovani di 
circa 160000 euro)? 

L’analogia è l’aver condotto indagini sui giovani, possibilmente avendo indagato il 
fenomeno non solo dal punto di vista statistico, anzi avendo fatto ricorso a tecniche di 
indagine di tipo qualitativo e su campioni simili a quello che vogliamo affrontare noi in 
questa inchiesta. 
 

4) in merito al punto 8. del capitolato tecnico che recita: 

"8. SERVIZI ANALOGHI: Per servizi analoghi si intendono ricerche, studi e/o analisi 
inerenti la realizzazione di indagini ed analisi economiche e sociologiche a carattere 
qualitativo, di dimensioni analoghe alla presente, con l’ausilio di metodologie appropriate, 
condotte sulla popolazione giovanile in età compresa tra i 15 ed i 34 anni di età." 

vorremmo sapere se possano essere assimilati a servizi analoghi studi e ricerche 
condotte su una popolazione più ampia per fascia di età (es. 15-65) con 
una suddivisione di fasce d'età atta a rappresentare le singole classi (ad es classi 
15-34, 35-44, 45-54, 55-64 oltre 65 anni) e con conseguente produzione di 
risultati (indicatori) ed analisi di dettaglio per tali singole classi ivi compresa 
dunque quella richiesta "15-34 anni" quale sott'insieme dell'universo di riferimento, 

 
certamente possono essere considerati come “servizi analoghi”  studi e ricerche anche 
estesi a popolazioni più ampie.  
La specificità è che non siano esperienze di indagine di esclusiva connotazione 
“quantitativa”.  
Nel caso della nostra indagine è essenziale aver maturato un’esperienza che includa 
l’adozione di metodi e tecniche anche di carattere qualitativo, finalizzate a interpretare in 
profondità i fenomeni sottoposti a indagine e non solo ad una loro rappresentazione 
statistica. 
 
 


